DICHIARAZIONE DI VOTO AL BILANCIO DI PREVISIONE PER L’ANNO 2010

Consiglio d’Indirizzo Generale 30 novembre 2009

La durissima prova alla quale  è stato sottoposto l’Ente durante la recente turbolenza finanziaria, a mio avviso,  non ha creato insostenibili situazioni di disequilibrio soltanto perché una eccessiva quantità delle somme versate dagli iscritti, variabile dal 30 al 40%  del complessivo, viene lasciato nelle disponibilità dell’EPAP a discapito dell’assegno di pensione. Ciò, infatti, si riflette in maniera insostenibile sul tasso di sostituzione che si attesta su una percentuale prossima al 20% e tale, quindi, da assicurare pensioni per la gran parte irrisorie o, in ogni caso, insufficienti.

Tale fatto deve costringersi ad una profonda  riflessione sulla validità dell’attuale sistema che, a mio avviso,  dovrà essere profondamente riformato se davvero si vuole sia finalizzato ad assicurare una pensione agli iscritti e adeguate prestazioni previdenziali .

Nella forma attuale il rapporto costi/benefici per gli iscritti è sbilanciata  a favore dei costi in maniera insostenibile.

Inoltre, permane nel sottoscritto la convinzione che il sistema di predisposizione dei bilanci dell’ente non sia  coerente con la norma fondativa, sulla base della quale ad ogni categoria dovrebbe essere garantita la possibilità di disporre di uno specifico bilancio delle risorse versate dai suoi iscritti (e non di una semplice scheda tecnica) e con questa convinzione hanno aderito all’EPAP.

Tuttavia, vista la particolare situazione finanziaria e tenuto conto del contenuto della relazione del consulente finanziario, voterò l’approvazione del bilancio di previsione per l’anno 2010.
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